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dalizio, sentono la responsabilità 
di distinguersi per presenza e per 
senso del dovere. Una presenza e 
un senso del dovere che 
ripercorre trasversalmente tutti i 
decenni della nostra storia e 
tutte le generazioni che hanno 
indossato la nostra divisa, la 
indossano e la indosseranno: 
senza limitarsi a sentirne solo il 
peso degli oneri, ma cercando di 
apprezzarne la leggerezza delle 
soddisfazioni. Ci tengo a 
rimarcare questo aspetto, ossia il 
perenne collegamento tra storia e 
presente, passato e futuro: 
perché nulla può esistere, 
crescere, migliorare se non porta 
dietro di sé la consapevolezza di 
ciò che è stato, degli sforzi 
impiegati e della voglia di 
continuare a crescere e a 
migliorarsi. In quest'ottica, 
acquista ancora più valore 
questo appuntamento, questa 
ricorrenza, in ricordo di chi ha 
contribuito alla storia della 
nostra S.M.S. e alla storia del 
Corpo, onorando entrambi. La 
corona posta sul monumento, 
accompagnata dalla nostra 
bandiera sociale, dalla bandiera 
del Corpo e dal plotone di 
rappresentanza ne hanno 
rafforzato la memoria. Ringrazio 
della partecipazione tutti i soci, 
colleghi e familiari che hanno 
p r e s e n z i a t o  a l l a  
commemorazione; ringrazio 
inoltre della loro presenza il 
Comm. Sup. T.P.O. Gianluca 
M A R C E N A R O ,  i n  
rappresentanza del Corpo e l'As-

6°ANNIVERASARIO INAUGURAZIONE 
MONUMENTO AI CADUTI DELLA P.M.

E COMMEMORAZIONE DEFUNTI
n data 08 Novembre 2022 si è Isvolta, presso il Cimitero 
monumentale di Staglieno, la 

c e r i m o n i a  p e r  l a  
commemorazione dei soci 
defunti ed il 6° anniversario 
d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  d e l  
Monumento ai Caduti delle 
Polizie Municipali e Locali 
d'Italia. E' ormai consuetudine 
celebrare la cerimonia in ricordo 
dei soci e colleghi defunti nel 
Cimitero di Staglieno, dove sei 
anni fa abbiamo inaugurato il 
nostro Monumento Nazionale ai 
Caduti della Polizia Municipale e 
Locale. Sono stata eletta 
Presidente della Società Mutuo 
Soccorso, poco più di due anni fa, 
in un momento particolare. Un 
momento particolare e difficile, 
certo, che siamo riusciti, però, ad 
affrontare e a superare con lo 
sforzo e la collaborazione di tutti.  
Abbiamo vissuto periodi di 
smarrimento e di incertezza, 
durante i quali ha vacillato la 
nostra quotidianità, rendendo 
difficili e pericolose anche le 
attività più banali. Grazie a 
questo, però, abbiamo compreso 
che non esiste nulla di scontato e 
che ogni giorno deve essere 
a f f r o n t a t o  i n  m a n i e r a  
propositiva, fattiva e concreta. Si 
è soliti dire “vivi questo giorno 
come se fosse l'ultimo” ma, 
personalmente, credo sia più 
corretto affermare di vivere ogni 
giorno come se fosse “unico”. E' 
proprio in questa “unicità” che gli 
operatori di Polizia Locale, 
nonché tutti i soci del nostro  so-

W la S.M.S.              W Genova

cognomi sempre troppo lungo e 
doloroso. Ringrazio inoltre il 
socio Dimitri PRIANO che, ogni 
anno, con grande professionalità 
e spirito di appartenenza, mette a 
disposizione dell'associazione il 
proprio dono e talento.

W Il Corpo della P.L. di Genova    

Laura FERRARO 

sessore alla Polizia Locale, Dott. 
S e r g i o  G A M B I N O  i n  
r a p p r e s e n t a n z a  
dell'Amministrazione. Esprimo 
riconoscenza a Don CARZINO, 
cappellano del Corpo, per aver 
proceduto alla celebrazione della 
S.S. Messa in ricordo dei soci 
deceduti in questo ultimo anno: 
tristemente, un elenco di nomi  e 
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anche alla  consegna delle 
targhe, ricordo simbolico 
de l la  v i ta  l avora t i va 
passata e  del  futuro 
ancora tutto da scoprire, e 
facciamo uno zoom sulle 
foto ricordo, impreziosite 
da sorrisi sinceri e non di 
circostanza. A questo, 
aggiungiamo la nomina 
dei nuovi soci onorari e la 
rispettiva consegna delle 
pergamene. Quest'anno 
sono entrati di diritto nella 
nostra associazione i soci 
onorari Monica TONELLI, 
caposala dell'Ist. Giannina 
Gaslini, Patrizia PIZZATI, 
Filippo PERRA e Ilaria 
CASAZZA, tutti per la colla

In data 8 Novembre, 
come ogni anno, si è 
svolto il pranzo per i 

soci pensionati dedicato, 
questa volta, ai colleghi 
andati in quiescenza nel 
2 0 2 1 .  U n  c o s p i c u o 
numero di soci è riuscito a 
r agg iunge re  i l  t an to 
agognato traguardo, tra le 
d e c a d i  t r a s c o r s e 
indossando la nostra 
divisa. Per alcuni il tempo 
sembra quasi non essere 
passato, per altri magari 
qualche acciacco inizia a 
farsi sentire…certo è che 
una cosa accomuna tutti i 
soci pensionati: il tempo e 
la memoria degli anni tras-

corsi nel Corpo. Negli 
sguardi dei festeggiati di 
quel giorno, la voglia di 
ripercorrere gli aneddoti 
de l la  v i ta  lavorat iva, 
perché di vita si tratta, il 
desiderio di riderci ancora 
su e la malinconia dei 
tempi andati, di quella 
Genova un po' diversa e di 
que i  v i s i  am ic i  che , 
purtroppo, a volte non ci 
s o n o  p i ù .  … m a 
concentriamoci sulle note 
positive della festa, sulle 
risate e sulle chiacchiere 
tra compagni di vecchia 
data, qualche bicchiere di 
vino ed un pranzo per 
buone forchette. Pensiamo  

b o r a z i o n e  n e l l e 
manifestazioni benefiche 
promosse dalla nostra 
a s s o c i a z i o n e .  … e 
terminiamo con qualche 
trucco di  magia,  per 
r e n d e r e  a n c o r a  p i ù 
divertente la giornata 
trascorsa in compagnia. 
Del resto, cosa c'è di più 
magico della pensione?! Se 
non il mero traguardo, 
sicuramente il cammino 
tracciato e le persone con 
c u i  h a i  s c e l t o  d i 
condividere il viaggio…

Laura FERRARO 

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA CHE
.............VAI IN PENSIONE TU!

di seguito la consegna degli attestati da parte di Laura FERRARO e Riccardo GABELLA a:

      Giorgio SCHENAL                          Mauro BRONDI                        Claudio BARIGIONE                  Federico BORGHESI

      Giovanni DE ROSA                     Giovanni LOSURDO                    Roberto GRASSI                        Ivo BELINAZZI
segue a pag. 3
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COMMIATO DEL PRESIDENTE
RICCARDO GABELLA

SERVIZIO PONTE MORANDI E COVID 19

segue da pag. 2

                 Patrizia PIZZATI  Ilaria CASAZZA       

               Filippo PERRA                   Monica TONELLI 

      Marco TUBERTINI                         Mauro CASSONE                           Antonio PESCE                              Giorgio RAPETTI

      Giorgio REPETTO                       Roberto MICHIELI                     Giovanni SOMMARIVA                    Valter GULINATTI

      Giuliano MARTINO                       Ultimio RAFFAELLI       

SOCI ONORARI

IL DIRETTIVO

a Società di Mutuo Soccorso della Polizia LLocale di Genova augura un Buon Natale 
ed un Felice Anno Nuovo a tutti i Soci, a 

tutti i Colleghi di tutti i comandi d’Italia, agli 
appartenenti alle forze di polizia ed ai loro cari.
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COMMIATO DEL PRESIDENTE
RICCARDO GABELLA

i  è  s v o l t a  m a r t e d ì  8 

Snovembre presso il polo di 
piazza Fernando Ortiz, la 

cerimonia, goliardica ma non 
troppo, della consegna delle “ali da 
moto” ai 14 Agenti ed un ispettore 
del Nucleo Polizia Stradale del 
Reparto Sicurezza Stradale in 
occasione del loro secondo anno di 
servizio presso il Reparto. Un 
traguardo che chi vi scrive non 
nega di aver aspettato da tempo, 
precisamente da quando non era 
nemmeno un agente “fisso” ma un 
così  detto “stagionale” che 
lavorava nei comuni della riviera, 
nel periodo in cui i concorsi a 
t e m p o  i n d e t e r m i n a t o  n o n 
uscivano; a quel tempo prestai 
servizio con un ex Commissario di 
Genova che aveva fatto mobilità a 
R e c c o ,  i l  q u a l e  o l t r e  c h e 
insegnarmi i l  mest iere,  mi 
raccontò dell'Autoreparto dove era 
s ta to  ann i  pr ima,  d i  cosa 
significasse quel tipo di servizio, 
della professionalità che si 
a c q u i s i v a ,  m a  a n c h e 
dell'affiatamento che si formava 
tra i colleghi che col tempo 
diventavano veri amici con i quali 
passare giornate serene anche 
finito il turno di servizio. Mi 
r a c c o n t a v a  t u t t o  q u e s t o 
ovviamente indossando ancora gli 
stivali, perché “una volta che li hai 
indossati ti restano per sempre...” 
Già da tempo avevo l'ambizione di 
fare questo lavoro e dallo stesso 
tempo lo  vo levo fare  come 
motociclista ma in quei momenti 
nacque il sogno di appartenere a 
quel celebre Reparto, di far parte 
di tutto ciò che avevo sentito nei 
racconti suoi ma anche di molti 
altri colleghi che anno dopo anno 
incontravo in giro per la Liguria; 
perché l'Autoreparto di Genova lo 
conoscevano tutti. Dopo varie 
esperienze tra cui in Piemonte 
dove ho imparato molto sono poi 
arrivato nel Corpo di Genova, ma 
era so lo  i l  pr imo passo,  e 
finalmente due anni fa dopo la  do-

SERVIZIO PONTE MORANDI E COVID 19

! il concerto di Natale pagg. 7 e 8
! Natale insieme pag. 7

! ....... e quindi? pag. 8
! semplicemente solidarietà pag. 8

! la cerimonia della consegna delle ali da moto pag. 4

! quota pensionati pag. 5

! Colleghi per sempre pag. 6
! progetti futuri pag. 6 

! aggiungi un posto a tavola che...... vai in pensione tu pagg. 2 e 3
! 6° anniversario inaugurazione monumento ai caduti pag. 1

!cinghiali sì, cinghiali no .... nel paese dei cachi pag. 5

! distante si, ma ....... cuore sempre con voi pag. 6

LA CERIMONIA DELLA CONSEGNA 
DELLE ALI DA MOTO

verosa selezione che un Reparto 
Speciale deve fare, sono entrato 
nel Reparto che nel frattempo 
aveva cambiato nome e che lo 
a v r e b b e  c a m b i a t o  a n c h e 
successivamente ma che da 
subito ho capito che era la stessa 
Famiglia del passato, la famiglia 
della 61°. Ma c'era ancora un 
ultimo passo da fare, perché tutti 
noi saremmo stati ancora per due 
anni “virtualmente” in prova, sia 
per quanto riguarda le attività 
particolari che svolge il Reparto, 
come ad esempio quella delicata 
dei T.S.O., sia per quanto riguarda 
più generalmente il sapersi 
comportare in una famiglia che 
come tutte le famiglie ha le sue 
tradizioni, le sue dinamiche e le 
sue regole. Quello del Reparto è un 
lavoro complesso che richiede doti 
che si acquisiscono sulla strada, 
tra la gente, nel lavoro di ogni 
giorno e con i l  supporto e 
l'insegnamento degli “anziani”. Ed 
è per questo che sono qui a 
scrivere adesso invece che due 
anni fa e forse vi ho annoiato 
raccontandovi un pò del mio 
passato; perché il più grande 
traguardo, quello vero, penso sia 
stato per me come per tutti gli altri 
l'aver guadagnato l'approvazione e 
la fiducia da tutte le persone con le 
quali ogni giorno da qui in avanti 
lavoreremo fianco a fianco e che 
poss iamo  o rgog l i osamente 
chiamare Col leghi .  Questa 
“cerimonia” è stata un piacevole 
regalo, raffigurazione di tutto 
questo sopra esposto e del fatto 
che da quel giorno in poi saremmo 
stati a tutti gli effetti dei GIN; per 
questo a noi nuovi agenti e 
all'ispettore sono state consegnate 
le spille raffiguranti le “alette”, 
r a p p r e s e n t a n t i  i l  r e p a r t o 
motomontato, donate come regalo 
dai colleghi anziani, e appuntate 
sulle divise sul lato sinistro, quello 
del  cuore.  Un simbolo che 
rappresenta quel traguardo, la 
fine del periodo di prova e  che  noi 

“pinguini” del Reparto, entrati a 
Novembre 2018 non ci eravamo 
fregiati di indossare fino ad ora. A 
tenere a battesimo i nuovi Gin è 
stato il funzionario responsabile 
del Nucleo, Commissario Capo 
Massimo Gaggiolo che si è detto 
felice ed orgoglioso di poterli 
presentare ufficialmente quali 
nuovi componenti della 61°. Le 
sue parole e quelle degli altri 
colleghi e funzionari volte ad 
augurare a tutti un buon servizio, 
d i  l a v o r a r e  c o n  i m p e g n o , 
passione, serietà ed onestà, fieri 
ed orgogliosi di indossare quell' 
un i f o rme  co s ì  p r e s t i g i o sa 
concludevano la prima parte della 
cerimonia. L'emozione visibile sui 
volti dei nuovi agenti e il gesto 
degl i  a l tr i  col leghi  vede la 
cerimonia come un passaggio 
fondamentale di consegne per il 
futuro, un gesto forte che richiede 
impegno, dedizione, passione, 
s enso  d i  appar t enenza  ed  
entusiasmo. Successivamente l’in

tervento degli agenti più anziani, 
“Vi auguro di non perdere mai 
memoria dell'emozione di questa 
giornata, di essere orgogliosi di 
cosa oggi state condividendo; siete 
i l  f u t u r o ,  r i c o r d a t e v i 
dell'importanza del ruolo che 
s v o l g e t e ,  a n c h e  v e r s o  l a 
cittadinanza e di portare avanti le 
tradizioni perché tutti possono 
a v e r e  u n  s i m b o l o ,  m a 
guadagnarselo rende tutto più 
bello“, e ancora “Tutti possono 
mettersi una spilla, ma QUELLA 
l ’avete  so lo  vo i . ”  I l  T .P .O. 
responsabile del Reparto di 
Sicurezza Stradale, Commissario 
Capo Stefano Biggio concludeva 
“ricordatevi sempre di svolgere 
questo lavoro con professionalità, 
perché sarete sempre un esempio 
per gli altri colleghi che vedono in 
noi una istituzione del Corpo”. Nec 
Plus Ultra.

un nuovo GIN
Luca TASSISTRO
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'estate del 2022 è stata Lparticolarmente afosa, 
erano gli ultimi giorni del 

mese di luglio, ed era da poco 
tramontato i l  sole,  nel la 
periferia centrale vi erano tutte 
l e  f i n e s t r e  a p e r t e ,  s i 
percepivano nell'aria i suoni 
miscelati provenienti dalle 
televisioni e dal vociare dei 
ragazzi in strada. Persone 
affacciate ai poggioli godevano 
d e l l a  p o c a  f r e s c u r a 
sopraggiunta con calare del 
sole. Sul lato della strada era 
un pendio che portava ad una 
vicina collina ricoperta di 
sterpaglie, una scrofa di 
cinghiale che aveva da poco 
partorito cinque cuccioli, con lo 
scemare dell'opprimente calore 
decideva che era giunto il 
tempo d i  scendere  ne l la 
sottostante strada prospicente 
m o l t i s s i m i  p a l a z z i ,  p e r 
insegnare alla sua prole come 
procurarsi il cibo dai rifiuti 
degli umani. Un piccolo salto 
dal muretto di cinta e mamma e 
cuccioli  si  avviavano sul 
marciapiede attraversando la 
strada, giungendo accanto a 
dei contenitori dei rifiuti umidi. 
Mamma cinghiale impartita la 
lezione e, avvicinandosi l'ora 
del meritato riposo, tornava sui 
propri passi, sempre seguita 
d a i  s u o i  r a g a z z i ,  o n d e 
raggiungere le sterpaglie per la 
notte. Avviatisi a passo deciso 
verso il muretto, spiccavano un 

CINCHIALI SI’......
CINGHIALI NO.....
NEL PAESE DEI CACHI

QUOTA ASSOCIATIVA SOCI
 PENSIONATI 2023

In questo numero di Via Libera i soci in quiescenza 
troveranno il bollettino postale per il pagamento 
della “quota sociale pensionati” (€.15,00) relativa 

all'anno 2023. Sono esentati dal pagamento i soci che 
hanno compiuto il 80° anno di età (art. 5 del 
Regolamento societario).

si rammenta a tutti i soci pensionati che l'art. 16 del 
Regolamento dell'SMS prevede:

Riccardo GABELLA

IMPORTANTE:

“Nei casi di morosità  nei versamenti della quota sociale, 
di cui all'art. 14 lett. e) del presente Regolamento, prima 
di procedere all'espulsione, si invierà avviso al socio 
moroso dopo aver accertato il mancato pagamento per 
due anni consecutivi. Trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla 
data di notifica, senza che la posizione sia stata 
regolarizzata, il socio sarà automaticamente espulso.”

piccolo salto che gli avrebbe 
permesso di giungere al loro 
giaciglio. Mamma ok! Cucciolo 
uno, due, tre e quattro ok! Ma il 
quinto che aveva preso meno 
slancio non riusciva ad issarsi 
s u l  m u r e t t o ,  r i c a d e n d o 
rovinosamente sul manto 
stradale. Destino beffardo, 
erano le 23 e 30 ed in quel 
mentre stava sopraggiungendo 
un autobus in servizio di linea 
che lo andava ad urtare con il 
p a r a u r t i  a n t e r i o r e . 
P r o n t a m e n t e  l ' a u t i s t a 
arrestava la corsa e disceso dal 
mezzo andava a sincerarsi delle 
condizioni del ferito. Visto che 
l'animale, ancora vivo, era 
rantolante, quel conducente 
richiedeva l'intervento su posto 
di una pattuglia della Polizia 
Locale. Prontamente allertata 
giungeva in breve una pattuglia 
formata da due Colleghe che, 
dopo aver appreso la dinamica 
de l l ' i n c iden te ,  p r ima  d i 
provvedere ai rilievi del caso 
andavano  a  v a lu t a r e  l e 
c o n d i z i o n i  m e d i c h e 
del l ' invest i to,  che si  era 
l e n t a m e n t e  t r a s c i n a t o 
t r a s v e r s a l m e n t e  s u l 
marciapiede, ma che a causa di 
presunte lesioni interne aveva 
cessato di vivere. La Collega 
informava la centrale operativa 
d e l l ' a v v e n u t o  d e c e s s o 
richiedendo l'invio in loco della 
Società appaltatrice di tale 
servizio per  la  rimozione  della 

salma. Dopo alcuni minuti la 
centrale operativa chiamava 
l ' A g e n t e  o p e r a n t e 
comun icando  che  aveva 
provveduto ad inviare sul posto 
un addetto di ASTER onde 
transennare e debitamente 
s e g n a l a r e  l a  c a r c a s s a , 
i n t e r d i c e n d o 
precauzionalmente il transito 
pedonale su quell'area. Seguiva 
u n  a t t i m o  d i  s i l e n z i o , 
accompagnato da perplessità 
circa le disposizioni ricevute, 
i m m e d i a t a m e n t e  f u g a t e 
dall'informazione che la ditta 
appaltatrice non opera in ore 
serali/notturne. Dopo un 
oretta giungeva l'operatore di 
ASTER, il quale posizionava la 
t ransenna e  la  lanterna 
corredata di un piccolo cartello 
che specificava all'utenza che 
egli aveva sì provveduto a tale 
posizionamento, che però non 
s a r e b b e  s t a t o  d i  s u a 
competenza e che quindi  decli- Paolo ZOBOLI

n a v a  e v e n t u a l i  a l t r e 
responsabilità. Avendo avuto 
contezza della presenza di tale 
cadavere sul suolo pubblico, 
sopraggiungeva sul posto una 
seconda pattuglia che, estratto 
dal portabagagli un grosso 
sacchetto plastico nero da 
r i f i u t i ,  p r o v v e d e v a  a 
posizionarlo pietosamente 
sulla salma per preservarla dal 
pubblico ludibrio. La rimozione 
dell'animale avveniva nella 
seguente tarda mattinata, non 
prima però che un ignoto 
cittadino, aperto un piccolo 
s q u a r c i o  s u l  s a c c o  i n 
corrispondenza del nasino 
dell'animale, ed adattandolo 
all'ovale rosa con le due narici 
in evidenza, scattasse una foto 
dandone ampia evidenza su più 
social. Una triste storia di 
mezza estate terminata nel 
dramma.

La simpatica vignetta in apertura è stata
realizza dall’amico Claudio BARIGIONE,
nel ringraziarlo per la realizzazione cogliamo
l’occasione di comunicare ai Soci che da 
questo numero egli entrerà a far parte
della nostra redazione, grazie Claudio
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urtroppo, a causa del mio Pginocchio destro matto, 
q u e s t ' a n n o  n o n  h o 

potuto partecipare alla nostra 
man i f es taz ione  de l l ' o t t o 
n o v e m b r e  p e r  l a 
commemorazione dei defunti, 
que l l i  c i  hanno lasc iato 
nell'ultimo anno, e sono stati 
ben venti fra i nostri Colleghi, 
Soci ed Amici, per il ricordo di 
tutti quelli che ci hanno 
lasciato precedentemente e per 
onorare il Monumento ai Vigili 
Urbani caduti in servizio. Era 
anche, però, l'occasione di 
festeggiare i “nuovi pensionati” 
con il pranzo offerto dalla 
S.M.S. al Ristorante Baluardo. 
Essendo,  in quei  g iorni , 
ricoverato all'Istituto San 
Michele di Albenga, per un 
periodo di riabilitazione in 
seguito all'intervento di protesi 
al ginocchio, mi sono limitato a 
telefonare per fare a tutti i 
presenti al convivio i migliori au

dô  de  cheu
dolore di cuore

via Cantore - le vasche

ra appena passato il EGio rno  de i  De fun t i , 
a v e v a m o  a p p e n a 

ricordato coloro che sono “andati 
avanti” nell'anno in corso alla 
Santa Messa del giorno 8, 
quando ci è giunta la notizia del 
decesso dell'Amico, Socio e 
Co l l ega  Serg io  MACCONI , 
Concorso 1952. Era uno dei 
nostri Decani, 95 anni compiuti 
il giorno del suo decesso. Lo 
andavamo a trovare per le feste di 
fine anno, era sempre contento 
delle nostre visite e ci accoglieva 
sempre con sorrisi, amicizia e 
pasticcini. Purtroppo per  motivi 

Gino BLÈ

guri di buon proseguimento 
della vita da pensionati. Sapete 
che non li chiamerò mai ex 
V i g i l i  m a ,  m o l t o  p i ù 
co r re t tamente ,  V i g i l i  in 
pensione perché, per come 
ragiono io, chi ha svolto con 
c o s c i e n z a  l a  n o s t r a 
professione, non sarà mai un 
“ex”. E continuo a chiamarli 
Vigili Urbani perché molti di 
questi giovani pensionati, che 
a v r e i  i n c o n t r a t o  m o l t o 
volentieri, hanno fatto servizio 
con me e sono entrati nel Corpo 
dopo un Concorso per Vigili 
Urbani di Genova, concorso 
fatto prima del passaggio a 
Polizia Municipale, accaduto 
negli anni Novanta. A tutti gli 
Amici, Colleghi e Soci vecchi e 
nuovi i migliori auguri ed un 
caloroso abbraccio fraterno e, 
mi raccomando, non lasciate la 
S.M.S..

DISTANTE SI’, MA.... COL
CUORE SEMPRE CON VOI

Sabrina ANTOGNOLI, Paolo ZOBOLI, Ileana MARCHESE, Riccardo 
BADINO, Mauro GUAZZOTTI, Massimo GAGGIOLO, Gino BLE’, 

Francesca BISIGHINI, Massimo MEDICA, Claudio BARIGIONE e 
Valeria PROFETA.

 REDAZIONE: Riccardo GABELLA, Laura FERRARO, 

hanno collaborato: Luca TASSISTRO.
Stampa Tipografia Sanquirico s.n.c.

Direttore Resp. Giovanni MARI Aut. Trib. Di Genova N° 4/1969

d i  s a l u t e  n o n  h o  p o t u t o 
presenziare ai funerali; in questa 
occasione voglio porgere alla 
moglie Luciana e alla figlia 
R o b e r t a  l e  p i ù  s e n t i t e 
condoglianze. Un altro decesso di 
un nostro Decano, di cui non ci è 
stata data notizia, è stato quello 
di Zidio MANGINI, 97 anni, 
mancato nello scorso mese di 
ottobre. Era nel Corpo dal 1946, 
negli ultimi anni aveva prestato 
s e r v i z i o  n e l l a  S e z i o n e 
Investigativa. Alla famiglia 
giungano, anche se in ritardo, le 
nostre più sentite condoglianze.

Gino BLÈ

COLLEGHI PER SEMPRE

a  q u e s t o  n u m e r o Dtenteremo di condividere 
con Soci e Colleghi le 

iniziative da portare avanti e 
d ’ i n t e r e s s e  c o l l e t t i v o . 
Ovviamente saremo anche a 
disposizione per sviluppare 
iniziative sociali che vorrete 
proporre. La prima iniziativa che 
vorremmo porre in essere nella 
p r i m a v e r a  p r o s s i m a  è  i l 
Memorial Giulio ENANTE. Un 
manifestazione   motoristica  da 

tenersi su due giornate e rivolta 
ai Colleghi di tutta Italia. Il primo 
giorno si vorrebbe disputare una 
gimcana cittadina, mentre il 
secondo giorno si pensava di 
o r g a n i z z a r e  u n  m o t o g i r o 
r i v i e r a s c o .  C h i  v o l e s s e 
attivamente partecipare a tale 
organizzazione potrà contattare 
oltre lo scrivente, i Colleghi  
Caudio BARIGIONE, Attilio 
PERASSOLO e Igor D’AGLIO. 
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irca un mese fa, la 

CP r e s i d e n t e  L a u r a 
F E R R A R O  m i 

interpellava per propormi la 
realizzazione di un concerto di 
Natale finalizzato alla raccolta 
fondi per l’Ospedale Gaslini. 
Immediatamente mi rendevo 
disponibile per l’organizzazione 
dell’evento congiuntamente al 
Socio onorario Renato RIXI, con 
il quale da anni organizziamo 
simili eventi benefici. Primo 
obiettivo limitare al massimo i 
costi per poter devolvere l’intero

Il Biscione 

Sabrina ANTOGNOLI

Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi.
C'è un detto popolare che dice: 

 allora la grande famiglia della Società di Mutuo Soccorso Enon poteva che continuare ad onorarlo: il 19 dicembre, 
come ogni anno, alle ore 15 e 30 abbiamo fatto il brindisi con 

i Soci, anche per ritrovare quella socialità che un pò si è persa a 
causa di pensionamenti, trasferimenti e che ci è anche stata tolta 
dal Covid. Il 6 gennaio si terrà, sempre presso il C.A.P. “Circolo 
Autorità Portuale” nella Via Albertazzi 3 R la festa della Befana, 
questa è la festa per eccellenza. Quella che appartiene alla storia 
del Corpo e che oggi assume un'altra veste: i destinatari dei doni 
non sono più i cantunè ma i loro figli e nipoti. Oggi grazie ad un 
gruppo di Soci onorari e Colleghi, tutto ciò viene contornato da uno 
spettacolo in attesa dell'arrivo della “leggendaria vecchietta” che 
riempirà tutti di leccornie. Un'altra occasione per vivere in famiglia con la 
famiglia.

incasso all’Ente destinatario, 
individuato in Assegno Amico, 
organizzazione di GASLINI 
ONLUS preposta alla raccolta 
fondi. Veniva individuata la 
data del 19 dicembre e come 
l u o g o  o v e  t e n e r e  l a 
manifestazione il Circolo Luigi 
RUM di Via Albertazzi. Quindi 
coinvolgendo il titolare della 
Società Wintowin, già nostro 
fornitore, incominciavamo a 
contattare gli artisti che si 
s a r e b b e r o  e s i b i t i  n e l l o 
spettacolo, peraltro tutti a titolo

IL CONCERTO DI NATALE

gratuito. Si sarebbero esibiti il 
Deandrea Duo, Franco AVRAN e 
Liliana VALENTE, Fabrizio 
SALVINI,  Max CAMPIONI, 
Vladi  dei  Tri l l i  e  Alberto 
MARAFIOTI, tutt i  nomi di 
r i l e v a n z a  n e l  p a n o r a m a 
genovese ed............ i Destreect 
2 (questo gruppo ha nel suo 
organico ben quattro Colleghi: 
Mauro MAUCERI,  Alessio 
GALIA, Gianni FRATINI e Marco 
PERICOLI) e ed il rapper Samu 
L. (anch’egli un Collega, al 
secolo Samuel DUGHETTI). 
Renato  RIXI  presenz iava 
portando alcuni presenti da 
d i s t r i b u i r e  a l  p u b b l i c o 
omaggiati dall’onnipresente 
Forneria DRAGO, curandosi 
inoltre dei rapporti con il 
Dirigente di Assegno Amico. 
Giunti alla data fatidica, dopo il 
brindisi con i Soci si iniziava a 
gestire la logistica dell’evento, 
qu i  c o l go  l ’ o c cas i one  d i 
ringraziare Mauro MAUCERI, 
che ho conosciuto solo ora per 
l a  d i spon ib i l i t à  i n  s ede 
preorganizzativa e per la 
c o m p e t e n z a  t e c n i c a 
imprescindibile posta in essere 
durante tutto lo spettacolo che 
inizia alle 20 e 30.Il DEANDREA

SAMU L.

DESTREECT 2

segue a pag. 8

duo ripropongono alcuni brani 
di De Andrè eseguiti  con 
l’accompagnamento di due 
chitarre acustiche, salgono 
quindi sul palco Franco AVRAN 
e  L i l i ana  VALENTE che , 
a f f i n c a n d o s i  a l  d u o , 
ripropongono altre due pieces di 
De Andrè, questa volta in prosa. 
E’ la volta di Fabrizio SALVINI,  
Max CAMPIONI e Alberto 
MARAFIOTI ,  che d i  fat to 
collaborano con Vladi dei Trilli, 
anch’egli sul palco. E’ ora il 
t u rno  d i  Samu  L . ,  d e vo 
premettere che la musica rap 
non è nelle mie corde però il 
Collega riesce, con i due brani 
da lui presentati, a coinvolgermi 
insieme al pubblico presente, in 
un turbinio di emozioni. Quindi 
salgono sul palco i Deestrect 2, 
ed è proprio il caso di dire che 
qui la musica cambia, i Colleghi 
r i e s c o n o  a  c o i n v o l g e r e 
immediatamente il pubblico 
(scarso) per la scelta dei brani 
(cover) ma soprattutto per la 
l o r o  i n t e r p r e t a z i o n e , 
giganteggia sul palco MAUCERI 
c h e  s f o d e r a ,  o l t r e  u n a 
padronanza scenica notevole, 
una potenza e qualità vocale 
professionistica. Il bilancio a  fi- 
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Tel. 010 - 580.331 
Fax 010 - 583522

Paolo TAGLIAVACCHE

Via Serra n°. 2 int. 6 

per consulenze

AMISSIMA 
ASSICURAZIONI

150° ANNIVERSARIO DELLA 
S.M.S. OPERAI CONTADINI 

DI SAN FRUTTUOSO

2015 Villa Banfi Robin Hood

2011 festa con i bimbi del Gaslini e Cottolengo di Milano
con la P.L. Milano, taxi Genova e Milano (350 persone)

SEMPLICEMENTE SOLIDARIETA’

 tempi purtroppo fanno Ipresagire ad un ulteriore 
i m p o v e r i m e n t o  d e l l a 

popolazione, chi si trovava ad 
annaspare per tenere la testa 
fuori dall'acqua, sempre più 
viene attirato verso il baratro, e 
come sempre succede in questi 
casi chi più soffre sono i più 
deboli: malati, bimbi ed anziani. 
Noi come Società di Mutuo 
Soccorso, ma ancor più come 
individui, siamo impegnati da 
s empre  n e l  t en t a t i v o  d i 
alleviare, anche se solo  per  po-

 chi attimi, questa pressione che 
d i  f a t t o  r i s c h i a 
quotidianamente di stritolare 
tali fasce deboli. Abbiamo 
pensato di condividere i nostri 
progetti futuri, invitando tutti 
voi a collaborare alla loro 
r e a l i z z a z i o n e  n o n c h é 
all'individuazione di ulteriori 
obiettivi. Tutto può essere utile, 
per chi non ha prospettive 
spesso anche un piccolo 
momento d i  so l l ievo può 
rappresentare un'alternativa a 
dolore   e   solitudine.   Trovare 

segue da pag. 7
ne serata sarà deludente come 
accesso di pubblico, quindi, con  
una cospicua integrazione da 
parte della nostra S.M.S., 
verranno consegnati € 1.000,00 
all’Istituo Gaslini. La parte dello 
spettacolo, considerando la 
nos t ra  pr ima esper i enza 
d i r e t t a ,  l a  d e f i n i r e i 
perfettamente   riuscita,  vanno 

ringraziati tutti gli artisti che si 
sono esibiti gratuitamente, con 
uno speciale ringraziamento ai 
Colleghi saliti sul palco, a 
Renato RIXI, a Danilo titolare 
della Wintowin e alla forneria 
Drago che hanno avuto una 
p a r t e  r i l e v a n t e  n e l l a 
realizzazione dell’evento.

Paolo ZOBOLI ........QUINDI?
arliamo del Concerto di PNata le ,  un obie t t ivo 
impegnativo che abbiamo 

perseguito con tenacia e con la 
speranza di ottenere un buon 
ritorno di pubblico che ci 
permettesse di effettuare una 
donazione tangibile all’Istituto 
Gaslini. Grande dispendio di 
f o r z e  o r g a n i z z a t i v e , 
collaborazione da parte di 
artisti e Colleghi musicanti, 
quindi....... ci aspettavamo che 
Soci e Colleghi comprendessero 
quanto fosse importante questo 
appuntamento. Ed invece  no, 
nel pubblico presente alcuni 
Colleghi (pochissimi) e qualche 
spettatore amico dei musicisti. 
Il rammarico è dettato da 
questa mancanza di senso di 
appartenenza, tre ore e pochi 
euro erano veramente un 
piccolo sforzo, a prescindere dal 
fatto che lo spettacolo  proposto 

spunti, conoscenze, risorse 
umane ed economiche sono la 
c h i a v e  s i n e r g i c a  p e r 
raggiungere i nostri obiettivi. 
Tutti noi che da anni siamo 
impegnati in questa lotta ben 
comprendiamo le  s ingole 
difficoltà  di   ritagliarsi  piccoli Paolo ZOBOLI

spazi da dedicare a questi scopi 
però vi possiamo garantire che 
alla fine sarà ripagante vedere 
quei sorrisi o ricevere quel 
grazie dal cuore, restiamo a 
completa disposizione per 
condividere idee ed obiettivi.

Paolo ZOBOLI 

fosse veramente gradevole. Mi 
ha molto colpito un Collega in 
quiescenza, presente alle 15 e 
30 per il brindisi di auguri 
n a t a l i z i  c h e ,  a p p r e s o 
del’iniziativa, mi avvicinava 
asserendo che quella sera non 
sarebbe potuto intervenire ma 
avrebbe voluto contribuire 
dandomi  €  50 ,00  per  l a 
r a c c o l t a .  P a z i e n z a ,  e r a 
un’occasione per non essere 
solo chiacchiere e distintivo, 
ovviamente dopo quindici anni 
di mia attività di volontariato 
certamente non cesserò il mio 
impegno in questo senso, con 
Laura (FERRARO) e Renato 
(RIXI) stiamo già organizzando 
un’altro spettacolo, sempre in 
favore dell’Istituto Gaslini che 
provvederemo a publicizzare 
per tempo.
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